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   Quale Dio per un mondo in evoluzione? 

Dalla fine dell’’800 in avanti grazie allo sviluppo 
della ricerca nel campo delle scienze naturali (a 
partire da Darwin), della fisica (con la relatività di 
Einstein), dell’astrofisica (con le intuizioni di 
Hubble), degli studi psicologici (con il via dato da 
Freud), una delle più importanti prese di 
coscienza realizzate da parte dell’uomo è stato il 
graduale superamento di una visione statica del 
cosmo a favore di una visione in genesi, e si è 
incominciato a parlare di evoluzione. Con una 

rivoluzione pari soltanto a quella copernicana, 
l’influsso di questa nuova lettura del reale ha 
invaso tutto i campi dello scibile provocando da 
un lato enormi passi in avanti nella 
comprensione del mondo e dell’uomo, ma anche 
sgomento in coloro che, persone comuni ma 
anche studiosi, avvezzi ad ancorarsi a certezze 
immutabili si videro come sull’orlo di un abisso 
senza sponde (ed ecco sul piano filosofico le 
angosce esistenzialistiche, il pensiero 
nietzschiano, fino al pensiero debole, e sul piano 
pratico tanto relativismo e sfiducia nel futuro). 

Le ricadute della scoperta del carattere 
evolutivo della vita erano destinate a farsi sentire 
in modo particolare in campo spirituale e 
teologico, ed è esattamente di questo che fin dagli 
anni venti del Novecento già si rendeva 
profondamente conto il gesuita Pierre Teilhard de 
Chardin. Paleontologo di fama mondiale, aveva la 
possibilità, per professione, di scorgere con i suoi 
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occhi i segni che confermavano il nuovo indirizzo della scienza e di cogliere, 
con la sua sensibilità di uomo di fede, il conflitto che ne sarebbe nato rispetto 
all’interpretazione data tradizionalmente al messaggio cristiano. La sua vita 
di uomo e di studioso fu dunque profeticamente volta ad una continua 
riflessione sulla composizione di questo conflitto, innanzi tutto per sé e poi 
per tutti coloro che si sarebbero trovati a fare i conti con gli stessi punti 
nodali. Conflitto a dire il vero più temuto che reale, dal momento che ci 
stiamo rendendo sempre più conto che Fede e Ragione non debbano essere 
considerate antagoniste ma piuttosto come due ali che aiutino l’uomo a 
progredire nel cogliere pazientemente sempre ulteriori scintille di verità.  
L’Associazione Teilhard de Chardin si pone con le sue attività nella scia di 
questa ricerca e organizzerà a Cuneo una giornata di riflessione mirante in 
particolare a indagare su due aspetti consequenziali alla visione di un mondo 
in continua genesi. L’evoluzione che ha condotto il mondo in cui siamo 
collocati e gli esseri umani ad essere quelli che sono, non è certo giunta al 
termine della sua corsa, ma prosegue in avanti: dunque quali sono le 
prospettive naturali ed escatologiche del futuro dell’uomo? Ed ancora: se il 
mondo si è evoluto grazie al gioco di diversi fattori messi in evidenza dalla 
scienza, che volto dovremo dare a quel Dio oggetto della nostra fede, del 
nostro amore, della nostra speranza, affinché continui a essere visto 
dall’uomo d’oggi come l’Alfa e l’Omega della storia? 
Questi temi verranno ampiamente trattati da Carlo Molari. Sacerdote e 
docente di teologia all’Università Lateranense, alla Gregoriana e alla facoltà 
teologica dell’ Università Urbaniana di Propaganda Fide egli è attualmente 
assistente spirituale dell’Istituto San Leone Magno. Le sue ricerche 
teologiche continuano con molta intensità e riguardano particolarmente 
modelli teologici che siano conformi alle necessità spirituali dell’uomo del 
terzo millennio, l’individuazione di mezzi linguistici adeguati ad una attuale 
formulazione della dottrina della fede, lo studio dei rapporti tra teologia e 
scienze. A tali competenze unisce un particolare fascino espressivo tale che 
lo rendono ambito oratore in ogni parte d’Italia. 

La giornata di incontro, che per l’Associazione Italiana Teilhard de Chardin 
assumerà il ruolo di Convegno Annuale 2006, si terrà, in collaborazione con 
La Guida (settimanale diocesano di Cuneo), il Comitato Organizzatore 
Incontri di Cuneo, l’Atrio dei Gentili di Fossano e il Monastero S. Biagio di 
Morozzo Vedere qui di seguito il programma dettagliato e le modalità di 
partecipazione. 

Annamaria Tassone Bernardi 

************************************************************  

 



A chi non ha ancora rinnovato l’adesione all’Associazione 

versando la quota annuale di 15.00 € sul c.c.p. 42669143 chiediamo di 

provvedere come contributo economico e sostegno morale al nostro 

impegno che ci auguriamo continui a giungervi gradito. 

L’abbonamento a Un Futuro per l’uomo, pari a € 15,50, può essere 

versato contemporaneamente alla quota associativa. 

************************************************************ 

CONVEGNO ANNUALE 

Associazione Italiana Teilhard de Chardin  

in collaborazione con 

La Guida – Settimanale Diocesano di Cuneo 

Comitato Organizzatore Incontri 

Atrio dei Gentili di Fossano 

Monastero S. Biagio di Morozzo 

Convegno Annuale 2006 

Sala Lanteri – via Emanuele Filiberto 6 - Cuneo 

Sabato 25 novembre 2006 

Quale Dio per un mondo in evoluzione? 

Programma 

Ore 8,30  

Saluti delle autorità 

Ore 9,15 

Attualità di un pensiero: Pierre Teilhard de Chardin, Annamaria Tassone 

Bernardi (Presidente Associazione Italiana Teilhard de Chardin) 

Responsabili di fronte al futuro, Carlo Molari (Teologo) 

Ore 11,15/12 

Interventi e ulteriori approfondimenti 

INTERVALLO  



Ore 14,30 

Darwin e la fede in Dio, Carlo Molari 

Ore 15,15/16,00 

Interventi e ulteriori approfondimenti 

Moderatore: Gianluigi Nicola (Associazione Teilhard de Chardin) 

Ingresso al Convegno € 5 (da versare all’arrivo) 

Per ragioni organizzative si richiede preventiva comunicazione di 

iscrizione.  

Per iscrizioni, informazioni varie e sulle possibilità di pernottamento a 

Cuneo: 

Tel. 0171/388281 - 3405885202 

0171/612320 - 3491801411 

e-mail: tassoberna@tiscalinet.it 

 ***********************************************************

* 

 

Da una mail giunta in segreteria il 14 aprile: 

Sono veramente lieto che si cominci a sfondare in ambienti parrocchiali o 

comunque culturali ma di un gradino più basso di quello universitario, 

perché il mondo non è costituito solo da laureati, ma anche da diplomati e 

da altre persone di minore cultura , ma con tanta curiosità, voglia di sapere, 

buona volontà, sete di Dio. Sono certissimo che il pensiero di Teilhard, 

grazie anche al suo efficace modo di esprimersi e di comunicare, è in gran 

parte comprensibile anche a tali persone.……Per quanto mi riguarda non 

tralascio occasione di parlarne quando mi si presenta la persona 

potenzialmente coinvolgibile….i tentativi sono sempre falliti verso il clero, 

mentre penso di essere riuscito per lo meno ad incuriosire alcuni laici. 



Ora pensiamo a riflettere sulla Pasqua, il più sconvolgente avvenimento 

nella storia dell’umanità………Per comprovare la Sua autenticità, la Sua 

divinità, il Suo amore, la Sua ansia di salvare l’umanità, Gesù offre la più 

tremenda delle prove: lasciarsi insultare, condannare, torturare, massacrare 

fino a morire, Lui innocente su un’infame croce. Ma da quella morte Egli 

risorse, fenomeno strabiliante, dimostrando ulteriormente la veridicità di 

quanto aveva detto: “Io sono la Verità e la Vita. Chi crede in Me, anche se 

muore, vivrà per sempre”. A questo punto l’uomo, o meglio l’umanità, ha 

avuto il segno che cercava, e può ancora decidere liberamente, 

consciamente, irresponsabilmente e stupidamente di non salvarsi, con 

immenso dispiacere di Dio. Ma io mi ostino a credere, come Teilhard, che 

‘così non sarà ’ , e che la Croce sarà la Luce, il Fuoco in cui l’umanità 

‘convergerà’. 

Piero Zacchetti (Milano) 

 
Parma - 22 gennaio 2006 - Conferenza di presentazione della mistica di 

Teilhard (svolta da Luciano Mazzoni) al Gruppo di danza Shela, presso la 
Parrocchia di S. Prospero (in Parma).  

- 22 febbraio 2006 presso i Missionari Saveriani (Pr), con una iniziativa 
copromossa dal Gruppo di PR dell’Associazione Teilhard de Chardin 
insieme al Gruppo di preghiera Arcangelo Raffaele ed al Gruppo di 
meditazione cristiana di Parma, è stato presentato il volume del padre 
Antonio Gentili Pane e acqua, ed. Ancora 2006 (appena uscito), sul digiuno 
come nutrimento dell’evoluzione spirituale (introduzione e coordinamento di 
Luciano Mazzoni) 

Perugia - In occasione del periodo Pasquale , la Parrocchia di Montone, in 
collaborazione con l’Etruscan Local Group (Metanexus Institute), ha 
organizzato un ciclo di conferenze e una mostra didattica sul tema Gesù di 
Nazareth il Cristo: le tracce della sua esistenza e i reperti della sua passione. 
In questo programma Silvana Procacci, il 10 aprile ha tenuto la conferenza 
dal titolo La Resurrezione: favola, mito o evento straordinario? 

Reggio Emilia - 25 maggio, per iniziativa del Gruppo di studio 
Christifideles laici, della Fondazione Nefesh e del Club Unesco (tutti di 
Reggio E.) e della Rivista Un futuro per l’uomo, in occasione della 
presentazione dell’ultimo numero della medesima dedicata al tema 
monografico “Fisica, cultura, società”, si è svolta una tavola rotonda sul tema 
: “Cultura dominante, Sistema educativo e Università dinanzi alla crisi delle 



Facoltà scientifiche”. Alla iniziativa, coordinata dal prof. Sandro Spreafico, 
hanno preso parte numerosi insegnanti, docenti universitari ed operatori 
culturali. Tra i relatori Luciano Mazzoni ha segnalato – tra le cause della 
scarsa attrazione esercitata delle discipline scientifiche - la crisi epocale in 
corso legata al crollo del mito del ‘progresso’, già preannunciata dal famoso 
studio del MIT del Massachussets: invocando una ‘riconciliazione’ tra i saperi 
della scienza con la sapienza (con un riferimento all’apporto originale di 
Teilhard de Chardin). Tema peraltro svolto nel saggio su teologia e scienza, 
riportato sul n.10 della Rivista. A sua volta Emilio Gabrielli, intervenendo 
come Editore, ha richiamato la linea ispiratrice della Rivista (nonché della 
Collana omonima), che ha a più riprese affrontato e sviluppato le tematiche 
connesse alle questioni evocate dalla discussione  

Con un ciclo che si snoderà a Reggio Emilia tra il 3 marzo e il prox 
novembre 2006, la suddetta Associazione rifletterà sul tema Punti malfermi 
(“Quelle tremende questioni eterne – F.Dostojevsky”) per informazioni tel 
0522 385177. 

Torino – Con scadenza settimanale, nella seconda metà del maggio 2006, 
presso la Parrocchia della Divina Provvidenza si è svolto un ciclo sul tema 
Proposte di una spiritualità nuova con le seguenti conferenze La mistica 
dell’azione (Annamaria Tassone Bernardi), L’uomo di fronte alla 
sofferenza (Franco Bisio); Il naturale e il soprannaturale nell’ambiente 
divino (Giorgio Straniero). 

 

Il numero monografico del periodico mensile “Fede e civiltà” (Rivista dei 
Missionari Saveriani, Parma, testata fondata nel 1949, poi trasformata in 
“Missione Oggi”) del 1° gennaio 1964 è Interamente dedicato a Teilhard de 
Chardin, col titolo La salvezza dell’umanità in una nuova prospettiva 
cosmica. Il Sommario contempla: una lunga illustrazione del pensiero di 
Teilhard (a cura di padre V.C.Vanzini sx) e delle sue opere, con commenti e 
spiegazioni (per un totale di 50 pagg.). L’attualità del fascicolo si ricava poi 
dalla lettura dell’inserto conclusivo, dedicato alla spiritualità missionaria (a 
cura di padre Walter Gardini sx) ove, accanto ad un editoriale sull’unione dei 
cristiani (di vero sapore conciliare ed ecumenico), si trovano alcune 
recensioni su testi inerenti il dialogo indù-cristiano ed islamico-cristiano (di 
sapore addirittura interreligioso): ed era il 1964…! (segnalato da Luciano 
Mazzoni, grazie a p. Mario Menin sx) 

Tesi di laurea: anno acc. 1964/65 - Università Cattolica del S. Cuore, 
Facoltà di Lettere e Filosofia: autore Adriano Vignali, di Reggio Emilia (poi 



eletto senatore per Rifondazione Comunista): titolo “L’idea di progresso in 
Teilhard de Chardin” (pp. 148) (segnalata da Nando Bacchi) 

 

Padre Eugenio Costa segnala un bell’articolo sulla vita e il pensiero di 
Teilhard, dal titolo No cinquentenàrio de Teilhard de Chardin, firmato da 
Pedro M.Guimaraes Ferreira s.j., comparso sul numero di dicembre 2005 
della Revista de Espiritualidade Inaciana, stampata in Brasile.  

Il foglio informativo n.3, giugno/dicembre 2005, dell’Associazione 
“Christifideles Laici” riporta un’ampia sintesi del ciclo di quattro conferenze 
tenute in occasione del cinquantenario della morte di Teilhard de Chardin sul 
tema Paleontologia e senso del sacro. Il testo, firmato da Glauco Bertolini, 
è seguito da un’ampia bibliografia. 

 
Michele Sarà, (professore di Zoologia e Biologia e Zoologia generale nelle 
Facoltà di Scienze M.F.N. e Medicina e Chirurgia delle Università di Bari e 
Genova, autore di oltre 400 pubblicazioni scientifiche nel campo della 
zoologia, biologia marina e biologia generale e nel campo 
dell’evoluzionismo) da tempo amico e collaboratore della nostra 
Associazione e della rivista Il futuro dell’uomo il giorno 27 marzo nell’Aula 
Magna del Dipartimento di Biologia Animale e dell’Uomo dell’Università di 
Torino ha presentato il suo libro L'evoluzione costruttiva. I fattori 
d'interazione, cooperazione e organizzazione, edito dalla UTET Libreria. 
In tale libro l’evoluzione è trattata come un fenomeno globale, dal 
prebiologico al biologico e postbiologico umano, secondo una visuale affine 
a molte idee di Teilhard de Chardin. All’evoluzionismo teilhardiano è 
dedicato un ampio paragrafo del capitolo conclusivo. Ci scrive l’autore 
<<Sono lieto di aver potuto portare nel libro un’ampia documentazione tratta 
dai più recenti sviluppi della biologia e della scienza che sono in sintonia con 
la visione anticipatrice di Teilhard. D’altra parte questa sintonia era stata 
segnalata precedentemente da me in due articoli sull’opera di Teilhard: 
“Teilhard de Chardin e la nuova visuale olisico-strutturalista 
dell’evoluzione”(Il futuro dell’uomo, 20, 83-94, 1993) e “Attualità del pensiero 
evoluzionistico di Teilhard de Chardin”(Il Futuro dell’uomo, 22, 19-
23,1995).>> 
Segnaliamo la recensione del libro comparsa sulla prestigiosa rivista Le 



scienze, numero di maggio 2006, con il titolo Un’altra evoluzione, firmata da 
Alessandro Minelli. 

L’Editrice Queriniana segnala che sono uscite le terze edizioni di Pierre 
Teilhard de Chardin, La Messa sul Mondo e di Pierre Teilhard de Chardin, Il 
fenomeno umano e la quarta edizione aggiornata di Rosino Gibellini, Pierre 
Teilhard de Chardin, l’opera e le interpretazioni. 

In quotidiano Il Giornale, di giovedì 9 giugno 2005, aveva dedicato una 
pagina a Teilhard de Chardin con un articolo “Il viaggiatore mistico alla 
ricerca dell’uomo” (a firma di Alessandra Iadicicco) con ampia recensione del 
volume biografico della Heronnière. 

Sul numero di gennaio/febbraio 2006 della rivista bimestrale di arte e 
cultura Percorsi d’oggi, è stato pubblicato un articolo celebrativo della 
figura e del pensiero di Teilhard firmato da Giuliana Benetti, segretaria 
dell’Associazione Italiana Teilhard de Chardin. 

Nando Bacchi, nostro associato, ha pubblicato su “L’Almanacco” 
rassegna di studi storici e di ricerche sulla società contemporanea, Reggio 
Emilia, n.45, dicembre 2005 un intervento dal titolo “Teilhard oltre Teilhard” 

Nella pagina inserto del quotidiano Il Foglio di venerdì 23 dicembre 2005 
su creazionismo-evoluzionismo: testo della Conferenza tenuta dall’allora 
prof. J.Ratzinger (Munchen 1969) intitolata “Il Creatore dell’evoluzione:il 
dissidio e l’armonia tra fede e scienza secondo il professor Ratzimger” In 
tutta la lezione viene citato un unico autore, Teilhard de Chardin, con chiaro 
apprezzamento 

La Rivista Un futuro per l’uomo N.10 (2-2005) uscirà come numero 
monografico in collaborazione con l’Associazione Christifideles Laici di 
Reggio Emilia, in occasione dell’Anno Internazionale della Fisica. Fra i saggi, 
quello su Scienza e Teologia, riporta tre indirizzi paradigmatici in ottica 
ecumenica: P.Florenskji nell’ortodossia, G.Pannenberg nell’area riformata, 
Teilhard de Chardin in quella cattolica (di L. Mazzoni). In FORUM: nota 
“Teilhard oltre Teilhard”, nel 50.mo della scomparsa (di N.Bacchi).  
La programmazione normale dei fascicoli, riprenderà con il n. 11 

Silvana Procacci ha recensito Il Fenomeno Umano per il sito web 
www.disf.org del Dizionario Italiano Scienza e Fede edito dalla Pontificia 
Università della Santa Croce. 

 

G.I.A.Records presents a new record: The Universe is Singing” 12 
songs in the Spirit of TEILHARD DE CHARDIN Composed and sung by 
SEBASTIAN TEMPLE (ed. by G.I.A. Records – 2115 West 63rd Street – 
Chicago, Illinois 60636 (U.S.A.). L’iniziativa si presenta come eccellente, 



trattandosi di un compositore che già in passato si è misurato su tematiche 
spirituali (come testimoniano alcuni suoi album: People of God Sing, Moses 
in story and Song, Good-Good).L’idea -come egli ha dichiarato alla stampa- 
è sorta dalla lettura del “Fenomeno umano” (notizia pervenuta tramite Silvia 
De Todaro) 

Sabato 22.4.2006 - Radio Maria: Conferenza di mons. Giuseppe Chiaretti, 
vescovo di Perugia su La misericordia nelle religioni. Dopo aver passato in 
rassegna il concetto, tramite le parole e le categorie presenti nelle tradizioni 
Ebraica, Cristiana, Islamica, Induista e buddista, l’oratore ha concluso 
citando gli studi arditi ma lucidi di p. Dupuis s.j., che dischiudono una 
prospettiva di convergenza tra le religioni, in chiave mistica: citando K. 
Rahner (il cristiano del futuro sarà mistico o non sarà) e Teilhard de Chardin 
(la sua visione o “sogno” dell’unità nel punto Omega) . (notizia comunicata 
da Luciano Mazzoni) 

Fiera del libro di Torino – nella serie di incontri ivi promossi dal Servizio 
Nazionale della Conferenza Episcopale Italiana per il Progetto della Cultura, 
il 6 maggio il teologo Gustave Martelet s.j. del Centre Sèvres di Parigi e 
l’antropologo Fiorenzo Facchini dell’Università di Bologna, a noi ben noti 
per le loro ripetute collaborazioni a nostri Convegni, hanno sostenuto un 
dibattito sul tema Origine delle specie e origine dell’uomo, con il filosofo 
Orlando Franceschelli. Erano presenti a rappresentare l’Associazione 
Annamaria Tassone Bernardi e Gianuigi Nicola. 

Dal 31 Agosto al 3 Settembre 2006, in occasione del Creation Day 2006 e 
del 125° anniversario della nascita di Teilhard si terrà a Manila (Filippine) 
un’International Conference sul tema Teilhard de Chardin's Significance for 
a Planetary Ethics and Spiritualities, organizzata dall’ Ateneo de Manila 
University, dalla Loyola School of Teology e dall’Insitute for Ecozoic 
Spirituality (informazione fornita da Silvana Procacci) 

Da Google Alert: <<In occasione della giornata di Ecologia e Spiritualità 
tenuta al Centro Educazione Naturalistica di Vallorch (in Pian Cansiglio) don 
Nini Barbato (teologo) ci conduce dentro il pensiero e la vita di Teilhard de 
Chardin, il “gesuita proibito” che durante gli anni 1920-1955, perseguitato dal 
suo ordine e dalla curia romana, ha contribuito, da geologo e paleontologo 
(scopritore tra l'altro dell'uomo di Pechino), all'approfondimento della teoria 
evoluzionista e contemporaneamente ha elaborato una visione originalissima 
e suggestiva del Cristianesimo, in un universo che si evolve verso il “punto 
Omega”.>> (segnalato da Luciano Mazzoni) 

  



Atti dei convegni annuali  
Fascicoli ad uso manoscritto stampati dall’Associazione 

Assisi 2002 

Dalla natura alla cultura e oltre: con Teilhard de Chardin in un percorso tra scienza e 
fede………€ 8.00 

Milano 2003 

La biologia della mente e la coscienza dell’ulteriore……€ 8.00 

Roma 2004 

Un mondo in evoluzione: Fede, Scienza e Teologia……€ 15.00 

Bose 2005 
Il Cristo Evolutore: la spiritualità di Teilhard de Chardin come ponte tra l’Occidente e 

l’Oriente Cristiano……€ 10.00 

Versamenti da eseguirsi sul conto corrente postale n°42669143 intestato 

all’Associazione Italiana Teilhard de Chardin 

  

 


